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1 febbraio: IV domenica del T.O.

�  Un insegnamento
nuovo

Oggi, Gesù insegna e guarisce.
L’assemblea, come al solito, è lì, nella
sinagoga, il giorno di sabato. Ascolta e
vede. Gesù prende la parola con autorità
ed espelle un demonio. L’assemblea è
stupita e presa da timore. 
Ma oggi c’è qualche cosa di nuovo. 
Senza dubbio l’assemblea aveva
l’abitudine di sentire gli scribi. Ma ora è
diverso. Oggi, c’è una novità nelle parole
sentite e anche nel modo di parlare.
Sicuramente, l’assemblea conosceva bene
il posseduto, le sue solite grida, i suoi
soliti gesti. Ma ora lo vede calmo e
ritornato in sé. È divenuto un uomo
nuovo. Questo Gesù porta in sé una
novità, novità nelle parole, novità nei
gesti, novità che dà vita.
L’assemblea è stupita e si capisce. Ma
come reagirà? Si lascerà toccare da questa
novità? Si lascerà insegnare da Gesù
venuto per dare loro la vita?
E io, cosa faccio quando sento le parole di
Gesù a messa?

Fraternità monastiche
di Gerusalemme

Dt 18,15-20; Salmo 94; 1Cor 7,32-35;
Mc 1,21-28

Grazie di tutto 
don Bruno!
È morto a 90 anni mons. Bruno Maglioni,
parroco di S. Domenico di Modigliana e
presidente dell’Istituto Sostentamento Clero

i mancheranno tante cose... Le risatine quando ci preoccupavamo
della tua salute, il tuo “prendere per il naso” le signorine, il tuo
chiamarci Genoveffa o Giocondo, il tuo “fermami!” mostrando i pugni
quando dicevamo qualcosa che non ti andava bene, il tuo costante

invitarci a mangiare (e guai a rifiutare un tuo invito!), il tuo immancabile
sorriso quando, dopo un po’ di giorni, ci si rivedeva alla Messa o davanti alla
chiesa, la tua attenzione primaria alla cucina (“o si mangia bene o niente!”). 
Eccoti qui in questa foto, nella tua amatissima Tour d’Hereraz: 4-14 luglio
2012, il tuo ultimo campeggio tutto intero, a 88 anni! Mai però hai rinunciato
a venirci a trovare: mai, nemmeno qualche mese fa, quando, appena sceso
dalla macchina, hai rinunciato ad abbracciare i tuoi ragazzi causa la malattia
che lasciava già i primi evidenti segni. Poi certo, ci sarà chi ricorderà il tuo
spirito combattivo, l’impegno, l’instancabile attaccamento alla parrocchia, e
ci mancherebbe! Ma la cosa più bella, Don, era che avevi tanti pregi e pure
qualche difetto e non ti sforzavi mai ipocritamente di nasconderli: anche per
questo chi era don Bruno lo sanno tutti... Anche per questo ci mancherai... e
non poco. Grazie di tutto Don!

La comunità di Modigliana
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All’età di 90 anni, è morto
nella serata di sabato 24
gennaio, mons.
Bruno Maglioni,
parroco di
S.Domenico di
Modigliana.
Nasce a
Premilcuore (Fc)
l’8 agosto 1924.
Dopo gli studi al
Seminario
diocesano di
Modigliana viene
ordinato sacerdote il 13

ottobre 1946. Diventa
cappellano in S.Bernardo e,

dal 1 aprile 1949, mansionario
della Cattedrale di Modigliana. È canonico
della Cattedrale dal 1 maggio 1952 e dal 1
giugno successivo Cancelliere vescovile
dell’ex Diocesi di Modigliana. Diventa
canonico penitenziere il 19 luglio 1956 e
arciprete di S.Domenico di Modigliana dal
4 luglio 1972. È stato per molti anni
Vicario generale dell’ex Diocesi di
Modigliana. Il 15 giugno 1973 è insignito
del titolo di Cappellano di SS. Santità. A
livello diocesano, il 25 ottobre 1986 viene
nominato cancelliere della Curia
diocesana della nuova diocesi di Faenza-
Modigliana. Mons. Maglioni rinuncia
all’ufficio di Cancelliere il 10 maggio 1988
per assumere le funzioni di direttore
amministrativo e di segretario del
Consiglio di amministrazione dell’Istituto
diocesano per il sostentamento del clero.
Il 29 dicembre 1988 viene nominato
vicario foraneo di Modigliana e
confermato vicario del Vicariato Forese
Ovest. Dall’1 luglio 1989 diviene membro
della Commissione permanente per il
clero e membro di diritto del Consiglio
Presbiterale diocesano nella sua qualità di
vicario foraneo di Modigliana. È stato
membro del Consiglio Pastorale
diocesano per diversi mandati e del
Consiglio Presbiterale diocesano così
come del Consiglio di amministrazione
della Casa del clero “Card. A.G.
Cicognani”. Dal 4 aprile 1991 mons.
Maglioni assume l’incarico di presidente
dell’Istituto diocesano per il
Sostentamento del clero che manterrà
fino al 2013. Dal 2000 era Prelato d’Onore
di Sua Santità con il titolo di monsignore.
Le esequie hanno avuto luogo lunedì 26
gennaio alle ore 15 nella chiesa di
S.Domenico di Modigliana.

lunedì 2 febbraio�
ore 17.30, Faenza, Basilica cattedrale, vespri
per la Giornata della Vita consacrata
ore 18, Faenza, Basilica cattedrale, S.Messa per
la Giornata della Vita consacrata

martedì 3 febbraio�
ore 18, Faenza, chiesa del Suffragio, S.Messa per
la festa di san Biagio

mercoledì 4 febbraio�
ore 8.30, Forlì, S.Messa per la festa della
Madonna del fuoco

sabato 7 febbraio�
ore 19.45, Faenza S.Agostino, saluto alla
fiaccolata della pace dell’Acr

domenica 8 febbraio�
ore 10.30, Modigliana, S.Stefano, S.Messa per la
festa della famiglia

agenda dell’
amministratore
apostolico

La nostra Chiesa

BUON ONOMASTICO
30 gennaio Santa Mart ina
31 gennaio San Giovanni  Bosco
1 febbraio IV domenica del  T.O.
2 febbraio Presentazione del  Signore
3 febbraio San Biagio
4 febbraio San Gilberto
5 febbraio Sant’Agata

San Biagio

ANNIVERSARI NOSTRI SACERDOTIANNIVERSARI NOSTRI SACERDOTI
- MESE DI FEBBRAIO- MESE DI FEBBRAIO

COMPLEANNO      ORDINAZIONE

2 PAOLO BARANI OFM CONV.
5 ROMANO BALDASSARRI
8 ANGELO BOSI

a parrocchia di San Pietro
Apostolo in Lutirano e il
Circolo parrocchiale si sono

uniti alla comunità
modiglianese, lunedì 26 gennaio,
per rendere l’estremo saluto al
carissimo mons. Bruno
Maglioni, malato da tempo e
deceduto sabato 24 in serata.
Mentre ancora risuona viva tra
noi l’eco gioiosa della festa per il
90º genetliaco di don Bruno del
10 agosto scorso, partecipata da
tanti tra autorità, parrocchiani
modiglianesi, parenti e amici,
ora ci accomuna il dolore per il
distacco illuminato dalla fede
nel Cristo morto e risorto; una
fede ricca di buone opere
accompagna il nostro fratello
che il Signore ha chiamato a sé.
Ricordiamo l’impegno profuso a
favore della comunità aceretana
rispondendo alla chiamata del
vescovo mons. Stagni nel 2008,
quando già l’età era matura per
un meritato riposo. Nominato

amministratore parrocchiale,
alacremente egli ha creato i
requisiti strutturali della
riorganizzazione pastorale della
parrocchia nell’ambito
dell’Unità Pastorale
modiglianese di nuova
istituzione. Gli siamo
riconoscenti per la lungimiranza
con la quale ha determinato la
riqualificazione dei beni
architettonici ecclesiastici
aceretani, ricchi di storia e
spiritualità, come l’Eremo di
Gamogna e la Badia in Valle
(anche in qualità di presidente
dell’Istituto diocesano di
Sostentamento del Clero), ma
anche Trebbana, e non ultimo
Abeto e il capoluogo Lutirano
con il restauro completo delle
case canoniche e la creazione di
case per gruppi. A Lutirano,
infine, è da segnalare
l’istituzione del Centro Civico,
sede esclusiva di servizi alla
cittadinanza, quali l’ambulatorio

medico e la sala riunioni
polivalente, in convenzione con
il Comune di Marradi. Per questo
si uniscono, grati e riconoscenti
al lutto della famiglia e
dell’intera Diocesi, il Comitato
per la Valle Acereta e l’intera
comunità civile aceretana.
Le esequie sono state presiedute
dall’amministratore apostolico
mons. Stagni e concelebrate da
una quarantina di sacerdoti alla
presenza di una grande
assemblea commossa e
partecipe.
All’omelia il vescovo ha ricordato
i tanti ambiti nei quali don
Bruno ha operato, a livello
parrocchiale e istituzionale con
competenza e zelo apostolico,
sottolineando pure il suo non
effimero attaccamento alla città
di Modigliana.
Servo buono e fedele, il Signore
lo accolga nella pace del suo
riposo.

G.M.

L
Il saluto di Lutirano


